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    Si rinnova la collezione d'arte contemporanea del MOMA a New York con l'apporto di sessanta artiti, interpreti dell'arte contemporanea degli ultimi 40 anni e fra questi il pugliese Pino Pascali, un esponente del movimento culturale italiano de "l'arte povera" sul quale sta riconvergendo in questi ultimi anni l'attenzione internazionale attraverso una serie di importanti opere. Un esponente illustre della cultura italina nel mondo.

  Gli oltre 14.740 metri quadrati del  Museum of Modern Art  ospiteranno dal 30 giugno fino al 12 settembre 130 opere di artisti internazionali che partono dal 1960 ed offrono un panorama dell'arte contemporanea degli ultimi 40 anni.

Opere di  Lynda Benglis , Daniel Buren , Paul Chan,  le Guerrilla Girls , David Hammons , Yoko Ono, e Kara Walker, che possono esssre messe a  confronto con le più recenti aquisizioni del MOMA dedicate agli sviluppi dell'arte contemporanea dei nostri giorni, grazie ad un innovativo allestimento.  Molte di queste opere sono, tra l'altro,  visibili per la prima volta dalla loro acquisizione. E tra di esse troviamo opere di Hammons , Simon Hanta , Kalup Linzy,  Robert Rauschenberg e l'italiano Pino Pascali.

Dell'artista italiano il MOMA presenta una recente acquisizione resa posibile dal ribasso subito dalle vendite di opere d'arte. Un'opera valutata tra i 2.7 milioni ed i  3.7 milioni di dollari e rimasta, quindi, invenduta nell'ulltima sessione dedicata all'arte contemporanea della Casa d'arte  Christie’s ed acquistata dal MOMA con un'offerta post-sale. 
"È un lavoro molto raro", ha dichiarato al New York Times Ann Temkin, amministratore capo del MoMA, facendo riferimento alla scultura di Pascali "Il ponte",  PONTE del 1968. Una scultura  in lana d'acciaio intrecciata e filo di ferro che mostra una struttura arcaica di ponte, che va ad aggiungersi alla  "Mitragliatrice" in possesso del MOMA dello stesso artista italiano morto a soli 33 anni. Una scultura del 1966 costruita con parti di una Fiat 500. 

Pino Pascali nato nel a Bari Bari, nel 1935 e morto a Roma nel 1968, fin dagli anni dell’Accademia di Belle Arti, a Roma, sotto la guida di Toti Scialoya,  studia Pollock, Gorky, De Kooning i padri dell’espressionismo astratto americano, da cui è attratto per la loro energia vitale, il ritmo caotico e privo di forma ragionata. Ma è altrettanto attratto dai materiali inconsueti  che utilizzano come il bitume, le latte, il cuoio, il metallo, che sperimenta, lamiere, catrame, polveri, metalli punzonati...

Nel 1965 realizza la sua prima mostra personale, presso la famosa galleria romana La Tartaruga. L'anno successivo espone alla Galleria L'Attico, da cui proviene l'opera acquistata dal MOMA. In soli tre anni ottiene un notevole riscontro da parte della critica e viene notato da influenti galleristi italiani e internazionali. Ma proprio all'apice della sua carriera  muore in un incidente stradale con la sua motocicletta.

Artista eclettico, Pascali fu scultore, scenografo, performer. Nelle sue opere riunisce le radici della cultura mediterranea con la dimensione ludica dell'arte. È ritenuto uno dei più importanti esponenti dell'arte povera, insieme a Jannis Kounellis, Mario Merz, Eliseo Mattiacci, Sergio Lombardo e Cesare Tacchi. Le sue opere sono state esposte a Parigi al Centro Georges Pompidou, a Vienna al Museum Moderner Kunst Stiftung Ludwig, a Osaka al Museum of Modern Art, a Torino al GAM, a Bari alla Pinacoteca Provinciale. 

Secondo la Temkin il "Ponte" rappresenta un esempio quintessenziale dell'Arte Povera movimento nel quale gli artisti abbracciarono materiali che sono sembrati antitetici all’arte tradizionale. Questo pezzo, preso insieme con i lavori che ha il MoMA di artisti come Richard Serra, Bruce Nauman o Carl Andre, raccontano "la storia di un momento importantissimo degli anni 1960s." 

Una iniziatva organizzata da Kathy Halbreich (Direttore associato) e Christophe Cherix, curatore del Dipartimento di stampe e libri illustrati del Museo d' Arte Moderna.

Parte delle opere saranno, tra l'altro, incluse in un progetto che collegherà altre opere del MOMA, tra cui quelle di  Donald B. e Catherine C. Marron Atrium , The Abby Aldrich Rockefeller Sculpture Garden, e Cafe 2, in una serie di iniziative che avranno luogo a partire dall'inizio del mese di gennaio del 2011. Fra queste ultime ciitaimo un'installazione a parete di 50 piedi di lunghezza " Kara Walker 's Gone"  : un romanzo storico sull guerra civile, scoppiata per conquistare il cuore di  una giovane donna di colore (1994)  dil Marron Atrium  che sarà in mostra già dal 29 novembre 2010.  E' la prma volta dal suo debutto a New York nel 1994 che l'installazione viene mostrata  in pubblico . Nel titolo  dell'opera "Gone " fa riferimento  a Margaret Mitchell autrice nel 1936 del più venduto e melodrammatico
romanzo "Via col vento" , ambientato nella guerra civile americana. Ma  il racconto della Walker inizia e
si conclude con figure accoppiate, ad evidenziare il lato tragicomico dell'opera che intende smentire  la premessa del  
romanzo e ne confonde le definizioni.(25/06/2010 - ITL / ITNET )

